
a3 luglio seguente conchiuse un trattato di alleanza. Egli 
assume i titoli di conte Enrico Sigeberto di Word langra­
vio d’ Alsazia nell’ atto che si eresse a questo proposito, e 
che è il primo documento scritto in lingua alemanna che 
noi abbiamo scoperto negli archivi d’ Alsazia; mentre tutte 
le carte anteriori sono scritte in latino (Ved. /’ Hist. de 
P egl. de S t r a s b tom. Il, pag. 2 i3 ).  Enrico Sigeberto ne­
gli anni 1265 e 1266 venne a transazione con Elisabetta 
di Montf'ort sua madre a riguardo di varie terre, le quali 
Enrico suo genitore le concesse in dote. Nel 1275 egli si 
trovò fra i testimoni del giuramento che l’ imperatore Ro­
dolfo prestava in Losanna a papa Gregorio X :  e viene in­
titolato landgravius A lsatie irìferioris in due diplomi, che 
questo principe fece stendere nello stesso anno a favore 
della santa Sede. Egli cessò di vivere nel 13 febbraio 1278 
in età di quaranta anni. Avea sposala in prime nozze nel 
i a 54 Gertrude figlia di Alessandro di Dick e nipote di 
Enrico di Dick vescovo di Strasburgo , la quale vivea an­
cora nel 1266, e lo rese padre di tre figli, cioè Giovanni 
che seguita, Sigeberto che in alcuni atti del 1273 e del 
1298 viene chiamato canonico della cattedrale di Strasbur­
go, ed Enrico ricordato con Sigeberto suo fratello in uno 
scritto del 1280. Il langravio Enrico Sigeberto passò poi 
ad altre nozze nel 1269 con Berta figlia di Ulrico signore 
di Kappolstein 0 Ribeaupierre, la quale viveva tuttavia nel 
1292, e gli partorì tre figli, Ulrico, Egenolfo e Filippo, i 
cui nomi compariscono in una carta scritta in lingua ale­
manna nel 1275 da Berta lor madre. Quanto ad Ulrico ne 
faremo parola più sotto. Egenolfo poi che viveva ancora 
nel i 3oo, ma che non era più nel 13 12, prendeva indif­
ferentemente negli atti i titoli di langravio di Werd e di 
langravio d’ Alsazia. Filippo, che fin dal.1297 era canonico 
di Strasburgo, mancò ai vivi nel 29 giugno i 332, e fu 
sotterrato nella chiesa di San-Guglielmo di questa città, ove 
anche al dì d’ oggi (1785) scorgesi la sua tomba e la sua 
epigrafe, in cui egli viene appellato dominus JJ/iilippus 
lantgravius A lsa tie ,  cànonicus majoris ecclesie Argenti- 
nensis. Ad Enrico Sigeberto nacquero pure due figlie: ì ’ una, 
Elisabetta od Elisa, maritata verso il 1269 con Anselmo 
di Ribeaupierre, morì dopo l’ anno 1290, e fu sepolta nella
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